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mi faccio interprete di tutti coloro che, prima o poi, durante l’esplorazione di strutture ipogee, si sono imbattuti in qual-
che tipo di chiusura per mezzo di porte di pietra e, nel documentarle, si sono chiesti se rappresentassero un unicum, o 
potevano avere riscontri, similitudini (e differenze), in altri contesti. Personalmente, la questione me la sono posta in-
dagando sulle centinaia di rifugi sotterranei della Cappadocia (Turchia), la cui caratteristica più evidente è rappresen-
tata proprio dalla presenza pervasiva di porte-macina e dei loro sistemi di alloggiamento e movimentazione; in alcuni 
rifugi se ne contano più di 50, a difesa reciproca e/o progressiva, integrate da semplici quanto ingegnosi, dispositivi 
complementari. Anche i due colleghi francesi hanno considerato la questione; non a caso, un intero capitolo del volume 
è dedicato alle porte di pietra “roulantes” (porte-macina), a forma di “meule” (macina), alla loro funzione ed ai relativi 

dieci pagine sono riservate proprio ai rifugi sotterranei della Cappadocia e, altrettante, all’utilizzo, in contesto fune-
rario, nelle tombe rupestri del Medio Oriente con suggestivi riferimenti alla “pietra rotolante” del Vangelo di Matteo, 
secondo la tradizione ritrovata aperta davanti al sepolcro di Gesù. Naturalmente non vengono dimenticate le porte “a 

e XV secolo. Nel volume, oltre a “Les portes bouchons” (le porte a tappo di bottiglia) e “Les portes roulantes” di cui sopra, 
sono descritte ed analizzate “Les portes plaquées ou appuyées” (le porte-scudo), “Les portes pivotantes” (le porte girevoli), 
“Les portes herses” (le porte a saracinesca) e “Les portes coulissantes” (le porte scorrevoli), documentate nel bacino del 
Mediterraneo e dintorni, con approfondimenti sulle epoche di riferimento (dalla Preistoria al Medioevo), sulla distribu-

In sintesi, citando gli Autori, “preparatevi a varcare porte che non avreste mai pensato di poter aprire”.

Gli autori
- Eric Clavier. Insegna alla Scuola Normale Superiore d’Architettura di Saint Etienne. Da moltissimi anni si occupa di 
“sotterranologia” ed è l’attuale vice-presidente della SFES-Société Française d’Etude des Souterrains (SFES).
- Luc Stevens. Da oltre 30 anni si dedica allo studio del patrimonio sotterraneo antropogenico su cui ha scritto numero-
si articoli. Sino al 2013 è stato presidente dalla SFES. Si occupa della redazione e diffusione della Lettre d’information 
(électronique) de la SFES, rubrica mensile a libero accesso (info: troglo21@yahoo.fr).

L’editore
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